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CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI SONDRIO E L’ASSOCIAZIO NE “INSIEME PER 
IL PERÙ” PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA D I INDUMENTI E 
SCARPE USATI (TRIENNIO 2020/2022). 

 
L’anno 2020, il giorno 3 (tre) del mese di Febbraio, in Sondrio, presso la sede 
dell’Amministrazione comunale di Sondrio in Piazza Campello n° 1, 
 

TRA  
 
• VENTURINI Ing. Gianluca , in qualità di Dirigente del Settore Servizi Tecnici, che agisce in 

nome, per conto e nell’interesse del Comune di Sondrio – C.F. 00095450144, P.I. 
00095450144, che legalmente rappresenta, ai sensi del combinato disposto dell’art. 107, comma 
3, lettera c) del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. 
18.08.2000 n. 267 e del vigente Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi 
comunali; 

E 
 
• Sig. Giorgio Emilio MARICONTI , abilitato alla sottoscrizione del presente atto in qualità di 

Presidente e legale rappresentante dell’Associazione “Insieme per il Perù”, con sede in 
Chiavenna (SO), P.tta R. Persenico, 2/C (Iscr. REA CCIAA Sondrio n° 60671 del 21.06.2002 - 
C.F. 90003640142 – P.I. 00691170146), con il patrocinio della Caritas Diocesana di Como; 

 
PREMESSO 

 
- che l’Unione Europea si propone la riduzione dei rifiuti da smaltire e l’incremento della raccolta 

differenziata dei materiali recuperabili; 
- che la normativa nazionale italiana, e da ultimo il D.Lgs. 03.04.2006 n° 152 e succ. mm. e ii., si 

propone i medesimi obiettivi di massimizzazione dei materiali da riciclare; 
- che la normativa regionale ed, in particolare, il Programma regionale di gestione dei rifiuti 

(P.R.G.R.) è comprensivo del Programma di prevenzione della produzione dei rifiuti, elaborato 
anche sulla base del programma nazionale di prevenzione dei rifiuti di cui all’art. 180 del D.Lgs. 
152/06; 

- che con D.g.r. 20.06.2014 - n. X/1990 è stato approvato il nuovo Programma regionale di 
gestione dei rifiuti (P.R.G.R.) comprensivo di Piano regionale delle bonifiche (P.R.B.) e dei 
relativi documenti previsti dalla valutazione ambientale strategica (VAS) e il conseguente 
riordino degli atti amministrativi relativi alla pianificazione di rifiuti e bonifiche; 

- che, alla parte prima del Programma regionale di gestione dei rifiuti – Relazione generale – 
Sezione 1: rifiuti urbani - paragrafo 12.1.2 “Linee guida Federambiente” sono citate le ultime 
linee guida per la prevenzione dei rifiuti urbani (2010), destinate agli Enti Pubblici e ai gestori 
dei rifiuti a livello locale quali strumenti per la gestione integrata del settore e per la valenza 
economica data dai risparmi degli oneri sociali che ne derivano; 

- che le linee guida danno, in particolare al relativo paragrafo 6.11, indicazioni sulla prevenzione 
di rifiuti urbani, quali gli abiti usati, tramite due azioni: 
• riutilizzo di abiti usati (prevenzione); 
• raccolta differenziata degli abiti usati, mediante contenitori stradali e avvio al riutilizzo e al 

riciclaggio (minimizzazione); 
da attuarsi secondo specifiche operative con lo scopo della riduzione del rifiuto, dei costi e degli 
impatti ambientali legati alla gestione del rifiuto, della diffusione della cultura del risparmio 
delle risorse e del riutilizzo dei beni (mercato dell’usato), di solidarietà e di sviluppo del lavoro 
sociale;  

- che l’art. 66, comma 1 della Legge 28.12.2015, n° 221 recante “Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, ha inserito il comma 1-bis dell’art. 180-bis del D.Lgs. 152/2006, che recita: 
“Ai fini di cui al comma 1, i comuni possono individuare anche appositi spazi, presso i centri di 
raccolta di cui all'articolo 183, comma 1, lettera mm), per l'esposizione temporanea, finalizzata 
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allo scambio tra privati, di beni usati e funzionanti direttamente idonei al riutilizzo. Nei centri 
di raccolta possono altresì essere individuate apposite aree adibite al deposito preliminare alla 
raccolta dei rifiuti destinati alla preparazione per il riutilizzo e alla raccolta di beni 
riutilizzabili. Nei centri di raccolta possono anche essere individuati spazi dedicati alla 
prevenzione della produzione di rifiuti, con l'obiettivo di consentire la raccolta di beni da 
destinare al riutilizzo, nel quadro di operazioni di intercettazione e schemi di filiera degli 
operatori professionali dell'usato autorizzati dagli enti locali e dalle aziende di igiene urbana”; 

- che, inoltre, come indicato alla parte prima del Programma regionale di gestione dei rifiuti – 
Relazione generale – Sezione 1: rifiuti urbani - paragrafo 12.7.3.3. “Strumenti gestionali: 
prevenzione tramite i centri del riuso”, tale attività di riutilizzo, poiché consiste nella semplice 
raccolta e smistamento di beni “non rifiuto” non necessita di autorizzazione, ai sensi dell’ ex art. 
208 del D.Lgs. 152/2006, né è fattispecie regolata dal D.M. 08.04.2008;  

 
CONSIDERATO  

 
- che il Comune di Sondrio assume l'Ambiente, tra le proprie finalità statutarie, come valore 

fondamentale e condizione per la tutela degli interessi dello sviluppo e della qualità di vita della 
propria comunità, riconoscendo e valorizzando, tra l’altro, il ruolo delle associazioni di 
volontariato sociale e avvalendosi della loro collaborazione nella definizione, attuazione e 
gestione di specifici programmi di intervento in materia; 

- che il settore della raccolta e del riciclaggio di indumenti e scarpe usati, se adeguatamente 
valorizzato, rappresenta una parte del mercato in grado di generare risultati positivi in ambito 
ambientale; 

- che è attualmente opportuno per gli Enti locali costituire rapporti di partnership, di cessione di 
Know-how, di integrazione di servizi con le organizzazioni che già operano in tale settore, come 
l’Associazione “Insieme per il Perù” per la raccolta di indumenti e scarpe usati; 

- che la suddetta Associazione, patrocinata dalla Caritas Diocesana di Como, promuove già da 
alcuni anni sul territorio del Comune di Sondrio un progetto nel settore del recupero di 
materiali, con particolare riferimento agli indumenti e scarpe usati, destinando il ricavato a 
Caritas e a favore delle popolazioni povere dell’America Latina; 

- che tale progetto, oltre a finalità ambientali, ha esplicite finalità sociali, in quanto il lavoro viene 
svolto da volontari con scopi di solidarietà e di educazione contro il consumismo “usa e getta” e 
con particolare attenzione al riciclaggio come forma di trasformazione dallo spreco in risorsa; 

- che il Comune di Sondrio, sulla base dell’esito positivo dell’attività finora svolta 
dall’Associazione intende riproporre nel prossimo triennio 2020/2022 tale servizio sul territorio 
comunale; 

DATO ATTO 
 

- che in data 06.12.2019 si è svolto un incontro presso il Settore Servizi Tecnici alla presenza del 
personale del Servizio Ambiente, dell’Assessore all’Urbanistica e Ambiente, Arch. Carlo Mazza 
ed al Sig. Cristiano Guadagnino, rappresentante dell’Associazione "Insieme per il Perù", 
finalizzato al rinnovo della convenzione in oggetto; 

- che l’Associazione "Insieme per il Perù", con nota del 30.12.2019, pervenuta il 07.01.2020 – 
Prot. 489, da parte del Presidente e legale rappresentante, Sig. Giorgio Emilio Mariconti, ha 
confermato la propria disponibilità a proseguire gratuitamente l’attività di raccolta di indumenti 
e scarpe usati sul territorio comunale per il prossimo triennio 2020/2022, alle medesime 
condizioni degli scorsi anni; 

- che, con nota Prot. 21279 del 20.12.2019, pervenuta il 20.12.2019 – Prot. 51093, S.EC.AM. 
S.p.A., attuale gestore del servizio di igiene urbana, ha dato la propria disponibilità a proseguire 
con il servizio in questione, per il prossimo triennio 2020/2022, ospitando gratuitamente i 
relativi cassonetti nell’attuale spazio dedicato presso il centro di raccolta in Via Samaden/Via 
del Ponticello, tra l’altro adiacente al centro del riuso (CeRMaR), fornendo, altresì, i sacchi 
azzurri e gialli necessari per la raccolta degli imballaggi che i volontari dell’Associazione 
"Insieme per il Perù" trovano all’interno dei contenitori; 

- che il numero dei cassonetti destinati alla raccolta cittadina, ubicati presso il centro di raccolta, 
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si è ridotto a 4, a differenza dei n° 5 preesistenti fino a qualche mese fa, nel pieno rispetto delle 
politiche aziendali della ditta che effettua l’attività di riciclo degli indumenti; 

- che verrà altresì valutato, in accordo con il Comune di Sondrio, l’eventuale potenziamento della 
raccolta in città, tramite la collocazione di nuovi cassonetti presso spazi privati (ad esempio 
oratori, parrocchie, altri spazi privati individuati dall’Associazione stessa o da altre Associazioni 
di volontariato, preferibilmente presidiati e/o videosorvegliati). 

- che proseguirà, alle stesse condizioni in essere, la raccolta presso le frazioni Triangia, Mossini-
Sant’Anna e Ponchiera anche per il triennio 2020/2022; 

 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 
tra le parti come sopra costituite 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  
 
1. Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione; 
 
2. Il Comune di Sondrio, nel complessivo obiettivo di massimizzazione della raccolta differenziata 

riconosce l’Associazione “Insieme per il Perù” – con sede in Chiavenna (SO), P.tta R. 
Persenico, 2/C, quale partner per la raccolta differenziata di indumenti e scarpe usati, mediante 
lo strumento del “contenitore fisso”; 

 
3. Il Comune di Sondrio si impegna a: 

a) permettere all’Associazione “Insieme per il Perù” di proseguire la raccolta in questo settore 
tramite gli appositi contenitori fissi, secondo le seguenti modalità: 

 
� RACCOLTA CITTADINA:  tramite n° 4 contenitori ubicati presso apposito spazio 

esterno al magazzino di Via Samaden/Via del Ponticello, adiacente al centro del riuso 
(CeRMaR) o tramite eventuali nuovi cassonetti ubicati presso spazi privati (ad esempio 
oratori, parrocchie, altri spazi privati individuati dall’Associazione stessa o da altre 
Associazioni di volontariato, preferibilmente presidiati e/o videosorvegliati), 
preventivamente concordati con il Comune di Sondrio; 

 
� RACCOLTA NELLE FRAZIONI : 

� n° 2 contenitori in frazione Triangia (presso l’area di ubicazione del contenitore della 
raccolta differenziata del vetro); 

� n° 2 contenitori in frazione Mossini (presso il parcheggio di fronte alla Chiesa 
parrocchiale); 

� n° 1 contenitore in frazione Sant’Anna (presso l’area di ubicazione del contenitore 
della raccolta differenziata del vetro, in prossimità dell’incrocio della strada 
comunale con la provinciale n° 15); 

� n° 2 contenitori in frazione Ponchiera (presso il livello inferiore del parcheggio case 
popolari); 

 
b) includere tale raccolta tra i servizi offerti alla cittadinanza, anche per ottemperare in modo 

pieno alle disposizioni nazionali e regionali in materia; 
c) sostenere e pubblicizzare questa iniziativa con mezzi adeguati e supportarla anche attraverso 

i propri canali di informazione (sito e APP istituzionali, sito dell’Associazione “Insieme per 
il Perù” ). Non verranno usate in pubblicità espressioni come “stracci”, “rifiuti” ecc. 
All’Associazione “Insieme per il Perù” non verranno chieste tasse o imposte alcune per la 
pubblicità dell’iniziativa; il contenuto dei messaggi sarà curato dall’Associazione stessa; 

d) esentare la presente iniziativa da ogni tributo locale di propria competenza; 
e) fornire annualmente, tramite S.EC.AM. S.p.A., un quantitativo adeguato di sacchi azzurri 

per la raccolta differenziata della carta e sacchi gialli per la raccolta differenziata della 
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plastica, indispensabili per lo smaltimento dei materiali di imballaggio con cui gli indumenti 
e le scarpe vengono solitamente conferiti dai cittadini nei cassonetti; 

f) concedere gratuitamente con la presente convenzione, per il triennio 2020/2022, 
l’occupazione del suolo pubblico nelle frazioni ove sono collocati i contenitori; 

 
4. L’Associazione “Insieme per il Perù” si impegna di contro a: 

a) continuare a svolgere regolarmente il servizio sul territorio comunale secondo modalità 
concordate preventivamente con il Comune di Sondrio e S.EC.AM. S.p.A.; 

b) effettuare periodicamente la verifica dell’integrità, della sicurezza di utilizzo e dei sistemi di 
chiusura dei cassonetti, provvedendo all’eventuale riparazione o sostituzione, ritenendosi 
totalmente responsabile in caso di danno, infortunio o altro fatto accidentale che possa 
accadere a terzi, esonerando il Comune di Sondrio e S.EC.AM. S.p.A. da qualsiasi 
responsabilità civile o penale; 

c) individuare un responsabile unico locale che sovrintenda alla gestione del servizio, 
comunicandone il nominativo al Comune di Sondrio e a S.EC.AM. S.p.A., per tutte le 
problematiche che dovessero insorgere nel biennio di riferimento; 

d) trasmettere annualmente, entro il mese di febbraio, una relazione sull’attività svolta 
nell’anno precedente, che comprenda i dati sulla quantità di materiali raccolti, i costi 
sostenuti per lo svolgimento dell'attività di raccolta (ad esempio per la cernita, l’imballaggio 
il trasporto), gli eventuali ricavi dalla vendita, i destinatari degli indumenti usati (indicando 
le eventuali imprese dalle quali essi sono ritirati), la destinazione dei proventi conseguiti ed i  
progetti di solidarietà sociale che sono sostenuti dal ricavato della presente raccolta. 

 
5. Il Comune di Sondrio e l’Associazione “Insieme per il Perù” si impegnano inoltre, fin dalla 

stipula della presente convenzione, nel caso di eventuali sopravvenute modifiche all’attuale 
normativa in materia di riciclo e riuso dei rifiuti, ad adeguare la presente Convenzione, 
apportandone le modifiche necessarie; 
 

6. Qualora una delle parti sia inadempiente a quanto sopra pattuito si avrà risoluzione di diritto 
della presente Convenzione. 

 
7. La presente Convenzione ha durata triennale dalla data della sua stipula sino al 31.12.2022. 

Qualsiasi modifica che si renda necessaria in corso di validità della presente convenzione dovrà 
essere preventivamente concordata tra le parti. 

 
8. Per tutte le controversie nascenti dall’interpretazione ed esecuzione della presente Convenzione, 

qualora non sia possibile addivenire ad un accordo, si conviene che il Foro esclusivamente 
competente è quello di Sondrio. E’ esclusa la clausola arbitrale. 

 
Sondrio, 03.02.2020 
 
 
 
Per il Comune di Sondrio Per l’Associazione “Insieme per il Perù” 
 
Ing. Gianluca VENTURINI                                                   Sig. Giorgio Emilio MARICONTI 
 
     firmato digitalmente                                                                    firmato digitalmente 


